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Editoriale 

L'Europa di fronte 
al nuovo vertice 

GIORGIO NAPOLITANO 

N on era un annuncio scontato, quello del nuovo 
vertice sovictico-amoncano. E il latto che l'ac­
cordo, sulla data anche se non ancora su tutte 
le modalità dell'incontro, sia stato raggiunto in 

^mmm questo momento, ha un evidente significato 
politico. Se la crisi lituana non ha provocato al­

cuna battuta d'arresto nel dialogo tra Bush e Gorbaciov. 
nello sviluppo delle nuove e sempre più costruttive relazio­
ni intrecciatesi tra Usa e Urss, vuol dire che quel dialogo 
poggia su un lotte rapporto di fiducia, che quelle relazioni 
sono venute acquistando un indubbio spessore. Non sotto­
valutiamo il rischio che sotto questoprofilo la crisi lituana 
ha comportato (e in qualche misura ancora comporta, vi­
sto che la ricerca di una soluzione rimane difficile e incer­
ta). Un collegamento si 6 in effetti stabilito tra comporta­
menti della leadership sovietica all'interno dcll'Urss e com­
portamenti americani verso l'Urss. Ma la preoccupazione 
per un ulteriore positivo svolgimento dell'opera riformalrl-
ce di Gorbaciov e della coopcrazione sovictico-americana 
e diventata comune, e suggerisce una linea di condotta re­
sponsabile e lungimirante ad entrambe le parti. 

Sono in giuoco principi e interessi di grande portata; 
non possono essere sacrificati né gli uni ne gli altn. Non si 
pud più negare o lasciar calpestare, né in Lituania né altro­
ve, il fondamentale principio del dlntto dei popoli all'auto­
determinazione. Non si possono compromettere gli interes­
si della pace e del disarmo, che richiedono in particolare la 
conferma e il consolidamento della direzione gorbaclovta-
na in Unione Sovietica, una transizione governabile verso 
nuovi assetti in quel grande e decisivo paese e in tutta l'arca 
che per cosi lungo tempo ha gravitato attorno ad esso. 

Nemmeno in questo momento, dinanzi al significato 
che assume l'annuncio del vertice di line maggio, vogliamo 
.alimentare un rassicurante ottimismo. I problemi e le sfide 
con cui deve continuare a fare i conti il gruppo dirigente so­
vietico restano terribili; e la strada di una pacifica evoluzio­
ne del sistema delle relazioni interanzlonali si presenta an­
cora irta di ostacoli e di Incognite. Ma un contributo valido 
in tutte le direzioni potrà essere dato, in Italia e in Europa, 
solo se non si cede a rappresentazioni unilaterali allarmisti­
che dei processi in atto, che colgano soltanto i tratti convul­
si del post-comunismo nei paesi dell'Est e del drammatico 
travaglio delI'Urss, stretta com'è tra crisi febbrile del sistema 
economico, sociale e istituzionale e Inevitabile ritirata da 
una fuorviarne politica di potenza. Bisogna aver chiare le 
ragioni profonde che danno fom allInlalaMMt Intemazio­
nale di Gorbaciov. che spingono gli Siali Uniti ad affrontare 
le questioni del disarmo e di una coopcrazione multiforme 
con l'Unione Sovietica, che tengono ben aperta una pro­
spettiva più ricca di quella di qualsiasi fase precedente di 
disgelo e distensione nei rapporti tra le maggiori potenze 
mondiali. 

E questa la consapevolezza che deve animare 
l'Europa, e le sue forze più avanzate, ncll'assu-
mcrc un ruolo più incisivo sia per il consolida­
mento delle nuove democrazie nei paesi del-

^ ^ ^ ^ l'Est e per II contenimento di pericolose tensio-
"^™"* ni e spinte disgregatrici, sia per l'accelerazione 
e l'estensione dei negoziati tra Est e Ovest in materia di ri­
duzione degli armamenti e di sicurezza comune. Non c'è 
bisogno di ripetere quali sono le scadenze vicine e i banchi 
di prova concreti: dal vertice comunitario di Dublino a fine 
aprile a tutte le decisioni attese In sede Ccc entro questo 
cruciale 1990. dalla conclusione della trattativa di Vienna 
sulle forze convenzionali alla preparazione di Helsinki 2. 
VA però sottolineato come le forze democratiche europee 
debbano lare la loro parte per evitare che la questione del-
I unilicazione tedesca diventi anch'essa motivo di acuta 
tonatone in seno al vertice sovietico e nei rapporti Ira Unio­
ne Sovietica. Stati Uniti ed Europa: e debbano cercare ri­
sposte davvero nuove agli interrogativi che vengono anche 
da oltre Atlantico sul ruolo e sul luturo della Nato. 

Cosi come va sottolineato 11 particolare affidamento che 
si fa da tante parti sull'Europa perché gli angosciosi proble­
mi del Sud del mondo non vengano tenuti al margini e fatti 
incancrenire, perché conili»! e rischi di nuove spirali di 
Kucrra come quelli che incombono sul Medio Oriente siano 
finalmente disinnescati rendendo giustizia al popolo pale­
stinese. Ce ne hanno parlato in questi giorni il presidente 
Allonsin e II presidente Aralat. Saprì, in particolare. l'Italia 
non deludere l'apprezzamento e la fiducia che sta racco­
gliendo? 

Chiedono libertà 
la polizia spara 
150 morti in Nepal 

PIANO ANTIMMIGRATI 

Katmandu: dimostranti in piazza Qualche minuto dopo la polizia aprirà il 
tuoco uccidendo 1 SO persone 

Saranno solo intensificati i pattugliamenti 
alle frontiere e nei tratti di costa a rischio 

Cossiga frena Martelli 
I militari non faranno i poliziotti 
Sono state le «perplessità» di Cossiga sull'uso dei 
militari contro gli immigrati a ridimensionare il 
piano di Martelli. Nella riunione di ieri a Monteci­
torio con i ministri interessati sì è deciso solo di in­
tensificare i controlli su alcuni tratti di mare e al 
confine nord-orientale, dove verrà utilizzato l'eser­
cito, in coordinamento con la polizia, ma solo per 
«sorvegliare e segnalare». 

ANNA MORELLI 

• I ROMA. La soluzione 
adottata, con la mediazione 
di Andreotti, è quella classi­
ca «all'italiana». In sostanza 
la Marina intensificherà i 
controlli su alcuni tratti di 
mare «a rischio» di immigra­
zione (Canale di Sicilia, 
d'Otranto e il Tirreno da Im­
peria alla Francia), mentre 
sarà particolarmente raffor­
zata la frontiera nord-orien­
tale. 

Dopo tante polemiche 
tutti si dichiarano soddisfatti, 
a cominciare da Martelli che 
ieri pomeriggio è salito al 
Quirinale per «riferire» al ca­

po dello Stato, Resta comun­
que escluso l'uso delle forze 
armate in (unzione di poli­
zia. L'ha esplicitamente af­
fermato il ministro della Di­
fesa, Martinazzoli, il quale 
ha aggiunto che esercito e 
marina «svolgeranno compi­
ti di pattugliamento, cosa 
che del resto già fanno». 

De Michelis intanto ha an­
nunciato che da metà aprile 
saranno introdotti i visti dal 
Senegal e dal Gambia, men­
tre per i paesi maghrebini si 
dovrà attendere di raggiun­
gere un accordo con gli altri 
paesi della Cee. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 7 

Arafat dal Papa 
Conclusa ieri 
la sua 
visita in Italia 

• 1 Conclusione trionfale della visita di Arafat in Italia: ieri matti­
na ha avuto in Valicano un incontro «molto caloroso ed amiche­
vole» (il terzo diil 1982) con Papa Wojtyla (nella foto) e nel pri­
mo pomeriggio, dopo aver tenuto una conferenza slampa, si e 
recato in Umbria: prima ad Assisi per l'incontro di pace con i 
francescani <•• con il vescovo e poi a Perugia dove ha parlato in 
piazza, presimi»:- il segretario del Pei Occhetto, ad una folla che 
sventolava bandiere palestinesi. A PAGINA IO1 

Sfregiato 
con l'acido 
il capolavoro 
di Rembrandt 

La "Ronda di no'lc», consi­
derato dai critici il capolavo­
ro del pittore olandese Rem-
brandl. è stato orsetto del­
l'assalto di un vandalo ieri, 
nel museo eli Amsterdam 
che lo ospita dal 1725. L'uo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ mo e riuscito a tirare sul di­
pinto, nonostante la sorve­

glianza dei ci stodi. un acido corrosivo che, per lortuna, ha 
intaccato solo la vernice superficiale dell'opera, senza rovi­
nare i colon, A PAGINA 12 

I CODaS Conclusione negativa del 
J . I I . e---—..:— primo giorno di vera trattati-
del ie FerrOVie va perii confano dei lerro-
annuncicino Vlcn-Con ' si"idacjli con,c-
aimuilliciliu d c f j l | e 1 . a u t o n o m a pisals, 
«SCIOpen dilli» che hanno «à bocciato le 

olfctle di Scli.mbcmi. il ne-
. . ^ ^ „ _ _ „ _ _ _ _ , ^ copulo riprende lunedi. In­

ferociti, dopo il loro primo 
confronlo ufficiale, i Cobas annunciano semper. articolati 
durissimi: 2<1 ore tra il 23 e il 24 aprile. 48 ore tra il 26 e il 28. 

A PAGINA 15 

Usa-Urss 
Si profila 
un compromesso 
per la Germania 

Shcvardnadzc alla Casa 
Bianca. E Bush, dopo l'in­
contro con il ministro degli 
esteri delI'Urss. dichiara: 
«Noi vogliamo, e crediamo 
che i sovietici vogliano an­
che loro, ulteriori progressi 

^^m^^^^m^mmimmm^^_ nei rapporti Usa.Urss». Da 
parte sua per Shcvardnadzc 

il colloquio con il presidente degli I Ka «non solo e stato lun­
go ma sostar zioso». «Il fatto nuovo, in questi colloqui. é che 
si prolila un compromesso sulla nunilicazione delle due 
Germanie. I due. come era scontato, hanno parlato anche 
della Lituania. A PAGINA 11 

Scelte 
le materie 
per gli esami 
di maturità 

Greco per il classico, mate­
matica per scientifico e ma­
gistrale La scelta del «secon­
do scritto" por gli esami di 
maturità che inizieranno il 
prossimo 21 giugno non ha 
riservato particolari sorpre-

^ m t „ . ^ _ se. Unica novità, la prova 
orale di tedesco nelle scuole 

di lingua hai ana dell'Alto Adige. In ultima pagina, l'elenco 
completo de le materie per ogni tipo di scuola. 

A PAGINA 8 e 30 

Omicidio Calabresi 
Il pm: «24 anni 
per Adriano Sofri» 
24 anni per Sofri e Pietrostefani, indicati come 
mandanti dell'omicidio Calabresi. 22 anni a l pre­
sunto esecutore materiale del delitto, Ovidio Bom­
pressi. Pena dimezzata, 11 anni, per Leonardo Ma­
rino, la cui autoaccusa ha fatto riaprire il caso. 
Queste le principali richieste avanzate ieri dal pub­
blico ministero, Ferdinando Pomarici, al termine di 
una requisitoria durata otto ore. 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO. Il pm non ha 
dubbi: all'interno di Lotta con­
tinua esisteva una "Struttura 
clandestina» che si è resa re­
sponsabile dell'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi, 
•un uomo innocente». Ma, vi­
sta l'attuale «non pericolosità 
sociale* degli imputati, Poma­
rici - la cui requisitoria, minu­
ziosa e tutta tesa a inficiare 
una per una tutte le tesi difen­
sive, e durala otto ore - ha ri­

nunciato a chiedere condanne 
all'ergastolo. E per Marino pro­
pone uno «sconto»: 11 anni In 
considerazione del contributo 
dato alla giustizia. Nessun ad­
debito, invece, per tutti gli im­
putali «minori»: il pm ha chie­
sto di dichiarare prescritti tutti i 
reati (una serie di rapine) di 
cui erano accusati. Unica ec­
cezione, la richiesta di con­
danna a 6 mesi per Laura Vi­
gilanti, accusata di falsa testi­
monianza.' 

A PAGINA • 

Una relazione di stampo preelettorale sulla situazione economica del paese 

Il governo: «Sono gli anni del vero boom» 
ma il deficit è di 132mila miliardi 
Il ministro del Tesoro Carli polemizza con Pomici­
no e Gaspari per i contratti del settore pubblico, 
ma non si deve sapere. Il condono è andato male 
e Formica si è lamentato per la mancanza di una 
linea più incisiva sulle tasse (perchii non le paga), 
ma non si deve dire. Ieri il governo hu approvato 
la relazione sullo stato dell'economia nel 1989 sot­
to il segno dell'ottimismo. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. L'inflazione e ben 
più alta del previsto, I) deficit 
pubblico è a 132.000 miliardi, 
ma che importa. Le imprese 
hanno guadagnato -con l'aiu­
to del governo - e il governo è 
contento come se si fosse sa­
crificato ;?er un figlio predilet­
to. La disoccupazione sfonda 
tutti i tetri, soprattutto al Sud, 
ma si la notare che il governo 
•e preoccupato» e manda aiuti 
in Calabria come nelle zone 
terremotate. La parola d'ordi­
ne è: ottimismo «e un bel po' di 
soldi beri distribuiti» sotto le 
elezioni amministrative gene­

rali. L'econom'u tira ancora, e 
sono sei anni (ijll anni del vero 
•boom» ha detto il de Nino Cri­
stoforo: nel 19 19 il Pil «prodot­
to interno lordo» 6 aumentato 
del 3,2%, per l'industria l'au­
mento della produzione e sta­
to del 2.8%. y/er l'agricoltura 
del 2.6. per il commercio addi­
rittura del 4%. L'export, in per­
centuale, hi superato la cre­
scita dell'import e il relativo 
successo fa dimenticare che 

siamo debitori all'estero di ol­
tre la metà delle merci essen­
ziali, come l'energia o gli ali. 
menti, o la chimica su cui an­
cora si regge il sistema produt. 
tivo. I tassi d'interesse aliente' 
ranno un po', in attesa della li 
berallzzazlonc valutaria 
Divergenze tra Ciampi e An 
dreotti? Macche. Tutti d'accor 
do per la «m anovra di maggio > 
da 10.000 miliardi. 

Nella lunga fila del provvedi • 
menti varati ieri dal governo 
c'è anche l'approvazione del 
contratto per le forze armate: i 
militari avranno un orario di la • 
voro certo, timbreranno il cai • 
tellino. Prime reazioni alle ana • 
lisi governative. Questa rela­
zione generale sullo stato de' • 
l'economia, commenta Mac-
ciotta in una intervista all't/n -
là. rappresenta in realtà u i 
rinvio a dopo le elezioni del > 
maggio. 

Nuova rottura 
Banche chiuse 
lunedì e martedì 

RICCARDO LIQUORI 

GILDO CAMF'ESATO VITTORIO RAGONE A PAGINA 5) 

• • ROMA Do|X> sette mesi di 
trattative la vertenza per il rin­
novo del contratto dei bancari 
si blocca di nuovo. Sindacati e 
banchieri non trovano l'accor­
do sugli aumenti salariali. Salta 
anche la medi mone del mini­
stro del Lavorc. Sportelli chiusi 
fino a martedì, per ora. Lunedi 
Donat Cattin ircontra Andreot­
ti, il presidente del Consiglio 
potrebbe intervenire in prima 
persona. 

La mediazione de) ministro 

del Lavoro Donat Cattin si è 
fermata davanti all'-irrigidi-
mcnto», per usare l'espressio­
ne del minisiro, di Acri e Assi-
credito, le associazioni dei 
banchieri, che di Ironie,alla ri­
chiesta di eh annienti e'di mo­
difiche avanzata dai sindacati 
nei confronti della proposta di 
Donat Cattin, hanno pronun­
ciato un secco «no». 

È stato proprio questo rifiuto 
di trattare che ha indotto le or­
ganizzazioni sindacali a pro­
clamare gli scioperi. 

A PAGINA 15 

A PAGINA 12 

A Gabras rispondo: in dscussione siamo tutti 
• • Sono sinceramente stupi­
to e dispiaciuto per il giudizio 
di Paolo Cabras (IVnilù di ie­
ri) su quanto io ho detto a pro­
posito della sinistra de. Ho ri­
letto il testo dell'intervista pub­
blicata su la Repubblica Dopo 
aver riconosciuto la funzione 
positiva svolta dalla sinistra de­
mocristiana ho aggiunto: 
•Chiediamo ad essa quale ruo­
lo intenda svolgere in una de­
mocrazia dell'alternativa: ac­
cetterà la funzione di compo­
nente di sinistra di una forza 
moderata oppure si porri il 
problema di rifondarsi, forse al 
di fuori dell'attuale De? Non di­
pende da noi, ma da loro». 

Come si può constatare non 
si tratta di un invito rozzo e di­
sinvolto alla scissione: ma di 
una riflessione politica, di un 
interrogativo che riguarda 11 fu­
turo della democrazia italiana. 
D'altro canto nello stesso cat­
tolicesimo democratico si è 
aperto un dibattito su questa 
questione. Si pone apertamen­
te, da più parti, Il problema del 
superamento pieno della co­
siddetta unità politica dei cat­

tolici: si parla di una costituen­
te cattolica democratica: ci si 
interroga se sia possibile un ro­
vesciamento dell'involuzione 
conservatrice che carattenzza 
ormai la collocazione della 
De. Basta pensare a recenti ri­
flessioni e interventi di Bartolo­
meo Sorge, di Pietro Scoppola, 
di Paola Gaiotti, alla ricerca 
che percorre gruppi e associa­
zioni importanti di un mondo 
al quale abbiamo sempre 
guardato con rispetto e grande 
attenzione. 

Penso anch'io che sia con­
dizione per una democrazia 
dell'alternativa una profonda 
riforma della politica. La scelta 
di aprire una fase costituente 
di una nuova formazione della 
sinistra è una sfida alta che va 
in questa direzione. È una scel­
la che abbiamo compiuto con 
un travaglio vero, mettendo, 
anzitutto, in discussione noi 
stessi. Sarebbe un errore grave 
ritenere che il processo che 
abbiamo avviato sia soltanto 
una questione del Pei. In realtà ' 
la questione aperta è quella di 
una rilorma e, direi, una rifon­

dazione del sistema politico 
italiano nella prospettiva di 
una democrazia più forte, mo­
derna, a|>erta alla possibilità di 
un ricambio di classi dirigenti. 

È evidente che In questa 
prospettiva sono in discussio­
ne tutti I partiti nel loro rappor­
to con la società e con lo Stato 
e con le diverse tradizioni idea­
li e culturali. È ben certo che 
l'alternativa non si riduce ad 
un collage di partiti e di pezzi 
di parlilo, in una logica di 
schieramento e di potere. Noi 
abbiamo posto, invece, le due 
questioni fondamentali alla 
cui soluj ione occorre lavorare. 

Anzitutto una riforma delle 
istituzioni e delle regole che 
dobbono definire le condizio­
ni di una nuova fase di svilup­
po della democrazia italiana. E 
nello stesso tempo il processo 
di costruzione, a partire dalle 
scelte programmatiche, dalle 
Idee fonia e dai contenuti, di 
una alleanza riformatrice e di 
sinistra che si candidi a gover­
nare il paese. 

MASSIMO D'ALENI A 

Si colloca iti questo quadro 
la ripresa di un dialogo fra noi 
e il Psi. È fcxtnc affrontare aper­
tamente questa questione. 
Non mi sfuggi; che è proprio 
questo dialogi > che determina 
inquietudine, sospetto e diffi­
denza non solo nella sinistra 
de, ma anche in altri settori 
cattolici e di sinistra. CO chi 
pensa, evii.len:emente, che la 
ricerca, che: io ritengo necessa­
ria, di una convergenza unita­
ria con il Psi Ciebba. per forza, 
ridurre noi ad un ruolo subal­
terno. C'è eh. pensa che sa­
remmo pronti a qualsiasi scor­
ciatoia, a i|ua siasi cedimento 
sui contenuti pur di rientrare 
nel gioco politico sotto l'egida 
diCraxi. 

Si tratta di m'idea infonda­
ta, offensKa e persino sciocca, 
da qualsia* parte venga avan­
zata. Basta considerare i fatti. 
All'indomani del nostro con­
gresso di IJologna non abbia­
mo esitato a votare la sfiducia 
ad un sindaco socialista, per 
difendere i diritti degli immi­

grati; non è certo mancato il 
nostro volo per vincere al Sa­
nato la battaglia contro gli 
spot: non è mutata la nostra 
posizione contro la legge che 
punisce i tosslcodipendeni i; 
non 6 mutato il nostro apprez­
zamento per il referendum su I-
la legge elettorale, né ci siama 
convertiti come ha spiegata 
Occhetto, al presidenzialismo. 
E allora? 

La verità èche il dialogo con 
il Psi può e deve essere con­
dotto senza nascondere le di­
vergenze che ci iono, nel ri­
spetto di una reciproca aud •-
nomia. E insieme nella convin­
zione che si deve lavorare, an­
che rinnovando noi stessi, per 
spingere il Psi ad un più coe­
rente impegno riformista. p:r 
valorizzare tutto ciò che va in 
questa direzione, per lae 
avanzare una prospettiva di 
unità Ira le maggiori forze del a 
sinislra che è condizione p :r 
un'alternativa. 

Se è questo che non si vu >• 
le, allora lo si dea con chiarez­

za. L'on. Andreotti lo ha detto. 
Egli sembra pensare alla possi­
bilità che la trasformazione del 
Pei possa servire a tradurre in 
pratica la sua nota teoria dei 
•due forni». Questo si che sa­
rebbe un modo per cadere nel 
peggiore trasformismo, 

La sinistra de pensa la stessa 
cosa? lo credo di no. sarebbe 
altrimenti assai grave. Non mi 
pare che la r.flessione di Ca­
bras muova in questa direzio­
ne. Quando egli scrive che la 
sinistra vuole mpegnarsi nella 
De perché essa sia nei nostri 
confronti «un interlocutore 
che, nella fase di transizione, 
garantisca non una sterile con­
trapposizione ma una compe­
tizione adeguata e uno stimolo 
al rinnovamento elfettivo della 
politica», indica una scelta che 
io condivido ed apprezzo. 

Penso che anzitutto sul tema 
delle istituzioii e delle regole, 
ma anche dei diritti di libertà 
(l'inlormazioie per esempio) 
si possa e si debba lavorare da 
sponde diverse per rinnovare e 
rendere più forte la nostra de­
mocrazia. Resta aperto, Ca­

bras mi perdonerà, il proble­
ma del dopo, degli equilibri 
nuovi da costruire oltre la tran­
sizione. A questo ho voluto ri­
ferirmi quando ho parlato dei 
cattolici democratici in «una 
democrazia dell'alternativa». 
Io non riesco a pensare ad 
un'alleanza riformatrice in 
questo paesi; della quale il cat­
tolicesimo progressista non sia 
parte, anzitutto in termini di 
valori e di contenuti, ma anche 
in termini di forze e di consen­
so. 

Questo é il problema che al­
l'esterno e all'interno della De 
occorre cominciare a porsi. 
Con coraggio ed anche met­
tendosi in gioco, cosi come 
noi, per la parte nostra, abbia­
mo saputo (are. Chi teme che 
l'alternativa si riduca ad una 
operazione di schieramento, o 
finisca per ;ivere un segno lai­
cista, o mette in fiuardia contro 
la "merce di contrabbando», 
venga in campo e rischi. Altri­
menti si può persino pensare 
che voglia soltanto, in modo 
farisaico, mettersi a posto la 
coscienza. 


